
Orari delle Sante Messe e Intenzioni 

 

 

IN CASO DI FUNERALE AL POMERIGGIO, LA S. MESSA SERALE VIENE SOSPESA 
Le Intenzioni dei Defunti vengono spostate alla Settimana successiva, nel giorno ed ora corrispondenti 

 

*** 

Mezz’ora prima di ogni S. Messa si propone la recita del S. Rosario 

Liturgia delle Ore: Salmodia della I Settimana 

 
Per far celebrare le Sante Messe per i Defunti 

ci si può rivolgere ai SACERDOTI oppure 

a SALVATORE GHEZA (in sagrestia a Cogno)  
o presso la segreteria dell’Oratorio cell. 340 051 5733 anche per iscrizioni e informazioni 

Martedì, Giovedì e Sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00 

da ENRICO SANSIVERI (Piamborno) 

* Per colloquio o incontro con don Cristian 338 1006906 

 

Avviso 
Martedi 11 Febbraio 2020 

B.V.Maria di Lourdes – 28° Giornata mondiale del malato 

S. MESSA CON IL RITO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI  

alle ore 11.00 in chiesa parrocchiale a Cogno  

alle ore 16 in RSA a Piamborno 

Le persone che hanno compiuto i 65 anni possono ricevere il Sacramento dell’Unzione degli 

Infermi. Almeno 15 minuti prima della Celebrazione, chi intende ricevere l’unzione si porti ai primi 

banchi in chiesa e comunichi il suo nome a don Cristian. Grazie! 

 

Calendario liturgico – pastorale dal 9 al 16 Febbraio 2020 

 

SAB 

8 

17.00 
18.00 

(S. Messa in RSA a Piamborno) Deff. Famiglia Boris 
(S. Messa a Cogno) Deff. Maria, Egidio e Bernardo 

DOM 

9 

8.00 

9.30 
11.00 

18.00 

19.00 

(S. Messa a Piamborno) Secondo l’intenzione dell’offerente 

(S. Messa a Cogno) Def. Mario 
(S. Messa in RSA a Piamborno) Per tutta la Comunità 

(S. Messa a Cogno) Per tutta la Comunità 

(S. Messa alla chiesolina) Secondo l’intenzione dell’offerente 

LUN 

10 

8.00 
 

17.00 

(S. Messa in RSA a Piamborno)  
Deff. Sandrini Vincenzo, Baccanelli Elisabetta e nipote Vincenzo 

(S. Messa in S. Filippo a Cogno) Secondo l’intenzione dell’offerente 

MAR 

11 

11.00 

16.00 
(S. Messa in chiesa parrocchiale a Cogno) Deff. Macchi Luigi e Bellicini Vittoria 
(S. Messa in RSA a Piamborno) Deff. Emilia e Francesco  

Deff. Maroni Lena e Pè Giovanni / Def. Ghiroldi Lina 

MER 

12 

16.00 

 
17.00 

(S. Messa in RSA a Piamborno) Deff. Ghiroldi Vittorio, Lina, Carmela e Adele 

Def. Pernici Domenico / Def. Merchianti Giuseppe 
(S. Messa in S. Filippo a Cogno)  Secondo l’intenzione dell’offerente 

GIO 

13 

8.45 

17.00 

(S. Messa in S. Filippo a Cogno) Deff. Bonafini Simone e Famigliari 

(S. Messa in cappella feriale a Piamborno) Secondo l’intenzione dell’offerente 

VEN 

14 

8.00 
17.00 

(S. Messa in cappella feriale a Piamborno) Secondo l’intenzione dell’offerente 

(S. Messa in S. Filippo a Cogno) Def. Armanni Gianni  

SAB 

15 

17.00 

 
 

18.00 

(S. Messa in RSA a Piamborno) Deff. Ronconi Gaia, Lino, Fausto, Angelo e Giacomo 

Deff. Ghiroldi Maffeo e Bortolina / Deff. Luciana e Lina / Def. Gelsomini Filippo 
Deff. Eugenio, Ventura e Irene 

(S. Messa a Cogno) Deff. Giacomina e Faustino 

 Def. Mora Valentino / Def. Pedersoli Luigina / Def. Pedersoli Luigina 

DOM 

16 

8.00 

9.30 

11.00 
18.00 

19.00 

(S. Messa a Piamborno) Secondo l’intenzione dell’offerente 

(S. Messa a Cogno) Per tutta la Comunità / Schera Giusy e Franco 

(S. Messa in RSA a Piamborno) Per tutta la Comunità 
(S. Messa a Cogno) Secondo l’intenzione dell’offerente 

(S. Messa alla chiesolina) Deff. Belotti Mario e Sandrini Pierina / Def. Belotti Evasia 

 

 

DOM 

9 

 

 

 

 

 
8.00 

9.30 

11.00 
17.00 

18.00 

 
19.00 

 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Raccolta straordinaria per la Parrocchia di Piamborno 

Giornata vocazionale parrocchiale con i Seminaristi del Seminario Diocesano Maggiore 

 
S. Messa in chiesa parrocchiale a Piamborno 

S. Messa in chiesa parrocchiale a Cogno 

S. Messa in RSA a Piamborno  
Incontro per i Genitori e i Bambini di Prima Elementare (Oratorio di Piamborno) 

S. Messa in chiesa parrocchiale a Cogno. Sono particolarmente invitati gli Adolescenti. Segue 

la cena e la loro serata presso l’Oratorio di Cogno con i Seminaristi 
S. Messa alla chiesolina 

LUN 

10 

 

8.00 

17.00 

20.30 

 
20.30 

S. Scolastica, vergine 

Lodi mattutine e S. Messa in RSA a Piamborno 

S. Messa S. Filippo a Cogno 

Incontro zonale per i Catechisti di 5° Elementare in vista dell’incontro del Vescovo con i 

Ragazzi (Oratorio di Malegno) 
“I Padri della Chiesa”: Corso di Teologia con il Prof.: Mino Morandini (Eremo di Bienno) 

MAR 

11 

 

 
9.00 

11.00 

16.00 

Beata Vergine Maria di Lourdes 

28° Giornata mondiale del malato 

S. Ritiro per le Donne (Eremo di Bienno) 

S. Messa con il Rito dell’Unzione degli Infermi in chiesa parrocchiale a Cogno  

S. Messa con il Rito dell’Unzione degli Infermi in RSA a Piamborno  

MER 

12 

16.00 
17.00 

20.00 

 
20.30 

S. Messa in RSA a Piamborno  
S. Messa in S. Filippo a Cogno 

Convocazione del Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici di Piamborno 

(Oratorio di Piamborno) 
Convocazione del Consiglio Pastorale Parrocchiale di Piamborno (Oratorio di Piamborno) 

GIO 

13 

8.45 

17.00 
20.30 

Lodi mattutine e S. Messa in S. Filippo a Cogno 

S. Messa in cappella feriale a Piamborno 
Convocazione del Consiglio Pastorale Parrocchiale di Cogno (Oratorio di Cogno) 

VEN 

14 

 

 

8.00 
 

17.00 

Ss. Cirillo, monaco e Metodio, vescovo – Patroni d’Europa 

S. Valentino, sacerdote e martire 

Lodi mattutine, S. Messa, Adorazione fino alle ore 9.00 e Benedizione Eucaristica  
in cappella feriale a Piamborno  

S. Messa, Adorazione fino alle ore 18.00 e Benedizione Eucaristica in S. Filippo a Cogno 

SAB 

15 

 
8.00 

 

17.00 
18.00 

* 

20.30 

Ss. Faustino e Giovita, martiri – Patroni della Città e della Diocesi di Brescia 

Lodi mattutine e S. Comunione con i Ministri straordinari della Comunione  

(in chiesa parrocchiale di Piamborno) 

S. Messa in RSA a Piamborno – Ss. Confessioni alle ore 16.00 e S. Rosario alle ore 16.30 
S. Messa in chiesa parrocchiale a Cogno 

“Ciaspolata al chiaro di luna 2020” 

Corso in preparazione al Matrimonio (Eremo di Bienno) 

DOM 

16 

 

 

 
8.00 

9.30 

11.00 
14.00 

 

16.00 
18.00 

18.00 

 
19.00 

 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 
S. Messa in chiesa parrocchiale a Piamborno 

S. Messa in chiesa parrocchiale a Cogno 

S. Messa in RSA a Piamborno  
“Pomeriggio d’amicizia” per le Bambine delle Elementari 

(Casa della Beata Annunciata, Cemmo) 

Incontro per i Genitori di 3° e 5° Elementare (Oratorio di Cogno) 
S. Messa in chiesa parrocchiale a Cogno  

Partenza degli Adolescenti per Breno – Fiaccolata salendo al Santuario di S. Valentino,  

S. Messa - Segue la cena e la loro serata presso “Casa Giona” a Breno 
S. Messa alla chiesolina 



 

Il Sacramento dell’Unzione degli Infermi  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno. 

Oggi vorrei parlarvi del Sacramento dell’Unzione degli infermi, che ci 

permette di toccare con mano la compassione di Dio per l’uomo. In passato veniva 

chiamato “Estrema unzione”, perché era inteso come conforto spirituale nell’imminenza 

della morte. Parlare invece di “Unzione degli infermi” ci aiuta ad allargare lo sguardo 

all’esperienza della malattia e della sofferenza, nell’orizzonte della misericordia di Dio. 

1. C’è un’icona biblica che esprime in tutta la sua profondità il mistero che traspare nell’Unzione degli infermi: è 

la parabola del «buon samaritano», nel Vangelo di Luca (10,30-35). Ogni volta che celebriamo tale Sacramento, 

il Signore Gesù, nella persona del sacerdote, si fa vicino a chi soffre ed è gravemente malato, o anziano. Dice 

la parabola che il buon samaritano si prende cura dell’uomo sofferente versando sulle sue ferite olio e vino. L’olio 

ci fa pensare a quello che viene benedetto dal Vescovo ogni anno, nella Messa crismale del Giovedì Santo, proprio 

in vista dell’Unzione degli infermi. Il vino, invece, è segno dell’amore e della grazia di Cristo che scaturiscono 

dal dono della sua vita per noi e si esprimono in tutta la loro ricchezza nella vita sacramentale della Chiesa. Infine, 

la persona sofferente viene affidata a un albergatore, affinché possa continuare a prendersi cura di lei, senza badare 

a spese. Ora, chi è questo albergatore? È la Chiesa, la comunità cristiana, siamo noi, ai quali ogni giorno il Signore 

Gesù affida coloro che sono afflitti, nel corpo e nello spirito, perché possiamo continuare a riversare su di loro, 

senza misura, tutta la sua misericordia e la salvezza. 

2. Questo mandato è ribadito in modo esplicito e preciso nella Lettera di Giacomo, dove raccomanda: «Chi è 

malato, chiami presso di sé i presbiteri della Chiesa ed essi preghino su di lui, ungendolo con olio nel nome 

del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo solleverà e, se ha commesso peccati, 

gli saranno perdonati» (5,14-15). Si tratta quindi di una prassi che era in atto già al tempo degli Apostoli. Gesù 

infatti ha insegnato ai suoi discepoli ad avere la sua stessa predilezione per i malati e per i sofferenti e ha trasmesso 

loro la capacità e il compito di continuare ad elargire nel suo nome e secondo il suo cuore sollievo e pace, attraverso 

la grazia speciale di tale Sacramento. Questo però non ci deve fare scadere nella ricerca ossessiva del miracolo 

o nella presunzione di poter ottenere sempre e comunque la guarigione. Ma è la sicurezza della vicinanza 

di Gesù al malato e anche all’anziano, perché ogni anziano, ogni persona di più di 65 anni, può ricevere 

questo Sacramento, mediante il quale è Gesù stesso che ci avvicina. 

Ma quando c'è un malato a volte si pensa: “chiamiamo il sacerdote perché venga”; “No, poi porta malafortuna, 

non chiamiamolo”, oppure “poi si spaventa l’ammalato”. Perché si pensa questo? Perché c’è un po’ l’idea che 

dopo il sacerdote arrivano le pompe funebri. E questo non è vero. Il sacerdote viene per aiutare il malato o 

l’anziano; per questo è tanto importante la visita dei sacerdoti ai malati. Bisogna chiamare il sacerdote presso il 

malato e dire: “venga, gli dia l’unzione, lo benedica”. È Gesù stesso che arriva per sollevare il malato, per dargli 

forza, per dargli speranza, per aiutarlo; anche per perdonargli i peccati. E questo è bellissimo! E non bisogna 

pensare che questo sia un tabù, perché è sempre bello sapere che nel momento del dolore e della malattia noi non 

siamo soli: il sacerdote e coloro che sono presenti durante l’Unzione degli infermi rappresentano infatti tutta la 

comunità cristiana che, come un unico corpo si stringe attorno a chi soffre e ai familiari, alimentando in essi la 

fede e la speranza, e sostenendoli con la preghiera e il calore fraterno. Abbiamo questa abitudine di chiamare 

il sacerdote perché ai nostri malati – non dico ammalati di influenza, di tre-quattro giorni, ma quando è 

una malattia seria – e anche ai nostri anziani, venga e dia loro questo Sacramento, questo conforto, questa 

forza di Gesù per andare avanti? Facciamolo! 

PAPA FRANCESCO 

UDIENZA GENERALE 

Piazza San Pietro Mercoledì, 26 febbraio 2014 

________________________________________________ 

Chi volesse ricevere tramite mail il foglietto settimanale e tutti gli avvisi parrocchiali più importanti può iscriversi inviando una 

mail vuota (senza testo del messaggio né oggetto) al seguente indirizzo: avvisi-subscribe@parrpiamborno.com. Si può 

cancellare in ogni momento la propria iscrizione mandando una mail vuota a: avvisi-unsubscribe@parrpiamborno.com 

 
 

Parrocchia S. Famiglia e S. Vittore – Piamborno 
Parrocchia Annunciazione di Maria – Cogno  

 

9 Febbraio 2020 

 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  

Se metto un grosso cucchiaio di sale 

nella zuppa, sarà immangiabile. Ce ne 

vuole solo un pizzico, che basta ad 

insaporirla. O, senza utilizzare 

un’immagine, anche se non ci sono 

che pochi uomini a sopportare con 

buon umore, bontà e indulgenza le 

debolezze del loro prossimo (e le loro, 

in più!), a non essere solo preoccupati 

di imporsi, di perseguire i propri scopi 

e i propri interessi, questo pugno di uomini ha la possibilità di 

cambiare il proprio ambiente, contribuendo a che il nostro mondo 

resti umano. Il nostro mondo sarebbe povero, inumano e freddo 

se non ci fossero uomini che danno prova di questa cordialità e 

di questa generosità spontanee. Essere il sale della terra: siamo 

abbastanza fiduciosi per credere al carattere contagioso della 

bontà? O ci accontentiamo di temere il potere contagioso del 

male? Un pizzico di sale basta a dare gusto a tutto un piatto. 

Ognuno di noi, anche se si sente isolato, ha la fortuna di poter 

cambiare il clima che lo circonda! Gesù ci crede capaci: voi siete 

il sale della terra, voi siete la luce del mondo! Lo siamo? 
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